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Non poteva esserci sede più adat-
ta del Consiglio regionale per ospi-
tare il confronto di ieri tra istitu-
zioni e studenti. La sala è intitola-
ta a Giancarlo Siani e il tema è 
quello del contrasto alla camorra. 
Sono stati gli stessi ragazzi, in Re-
gione, a invocare «più modelli so-
ciali positivi per migliorare i con-
testi sociali anche per bilanciare i 
modelli negativi di fiction e serie 
tv come “Gomorra” e “Mare Fuo-
ri”». L’incontro è stato l’atto con-
clusivo della seconda edizione del 
questionario “Mobilitiamoci con-
tro la camorra”, realizzato tra cir-
ca 10mila studenti di 28 istituti tra 
Napoli e provincia (dall’Umberto 
a Chiaia al Braucci di Caivano). 
L’operazione, coordinata dalla do-
cente Ines Barone, è stata portata 
avanti grazie all’assessore regio-
nale all’Istruzione Lucia Fortini  
con la consigliera regionale Ro-
berta Gaeta, il deputato di Allean-
za Verdi-Sinistra Francesco Bor-
relli, Il Mattino - presente con il 
capocronista Gerardo Ausiello - e 
la Radiazza di Gianni Simioli in 
onda su Radio Marte. Le statisti-
che del sondaggio sono in chiaro-
scuro: ben 500 giovani dichiara-
no di girare con un coltello in ta-
sca e quasi il 30% non ritiene che 
l’omertà sia da condannare. Più 
incoraggiante la risposta sulla pa-
tria potestà: il 72,9% degli intervi-
stati è favorevole a toglierla ai ge-
nitori camorristi. 

I GIOVANI 
Come si fa a rendere Ciro l’Immor-
tale meno pop di Giancarlo Siani? 
Come si invogliano i giovani a ve-
dere la bellezza del bene? Queste 
le domande del dibattito, e la ri-
sposta non può che arrivare dai 
ragazzi. «Ho denunciato mio pa-
dre che stava con la criminalità 
organizzata», dice uno studente 
nella sua coraggiosa testimonian-
za. «Perché ci attirano Mare Fuori 
o Gomorra più che altri modelli? - 
si interroga Francesco Barra del 
Braucci di Caivano - Perché que-
ste fiction ci avvicinano al mondo 
che viviamo: personag-
gi pieni di tatuaggi, il so-
pracciglio tagliato: sono 
immagini molto vicine 
alla nostra quotidianità. 
Ci fanno sentire che pos-
siamo essere dei supere-
roi, anche se nella fic-
tion molte cose sono in-
ventate.  Nella  nostra  
realtà  figura  molto  di  
più un detenuto di “Ma-
re Fuori” anziché Virgi-
nia  Woolf.  Ci  servono  
modelli migliori». «Più 
c’è legalità, più c’è inclu-
sione», osserva Antonio 
Sessa del Viviani. Tra gli 
altri si sono confrontati con le isti-
tuzioni Vincenzo Pellino e Mario 
Paciello dell’Istituto Tecnico Elia 
di Castellammare, Carlotta Capo-
torto del Liceo Torricelli di Som-
ma Vesuviana, Marco Ponticelli 
del Liceo Scientifico De Carlo di 
Giugliano. 

GLI OBIETTIVI 
Oltre ai nomi già citati, in Sala Sia-
ni ieri c’erano anche l’assessore 
regionale alla Legalità Mario Mor-
cone e il presidente di Radio Mar-
te Vincenzo De Cupis. «Non abbia-
mo bisogno di misure spot sul mo-
dello  Caivano,  ma  di  interventi  
continuativi, programmati e con 
risorse dedicate ai ragazzi - argo-
menta Gaeta - Il questionario è un 
confronto importante, che ci dà la 
possibilità di comprendere il livel-

lo di consapevolezza dei ragazzi 
rispetto al fenomeno della crimi-
nalità organizzata, della microde-
linquenza e delle ecomafie. Serve 
intervenire nelle scuole e nei con-
testi in cui vivono. Occorrono mi-
sure di sistema per coinvolgerli in 
attività che li allontanino da un 
mondo forse troppo rappresenta-
to da social e da alcune serie tv. 
Queste tentazioni sono alimenta-
te dalla carenza di spazi aggregati-
vi. Per allestirli nell’area napoleta-
na  occorrono  circa  3  milioni».  
«Tanti ragazzi del Nord sono più 
fessi di voi - ha detto la Fortini agli 
studenti con tono scherzoso - La 
domanda che si fanno oggi i ra-
gazzi tra loro non è più “cosa vuoi 
fare da grande?”, ma “dove te ne 
vai?”. E questo è devastante. Dob-
biamo trovare il modo di rinasce-
re qui». Tra le altre cose, la Fortini 
ha proposto agli studenti un «con-
corso con un viaggio premio». «Bi-
sogna indicare delle strade ai gio-
vani, ma non è facile guadagnare 
il loro interesse - spiega Morcone - 
Lo sport può essere la strada per 
stimolare il loro interesse». «Con 
la Radiazza di Gianni Simioli ci 
battiamo da anni per i giovani - ag-
giunge De Cupis - Vorrei portare il 
mio libro "Per Vocazione” nelle 

scuole, per motivarli». 

LE PROPOSTE 
«I giornali hanno ancora la forza 
di incidere - sottolinea Ausiello - Il 
Mattino ha realizzato campagne 
di stampa concrete e ottenuto ri-
sultati come la rimozione di mu-
rales e altarini dedicati a boss di 
camorra e affiliati, avvenuta dopo 
decine di articoli, commenti e in-
terviste pubblicate sul nostro quo-
tidiano. È importante fare rete. In 
questo senso si potrebbe dedicare 
una pagina del Mattino alle rifles-
sioni degli studenti, come faccia-
mo con i detenuti». «Bisogna crea-
re  una nuova associazione stu-
dentesca anticamorra,  a  partire 
dal questionario - spiega Borrelli - 
E poi si deve ripartire dalle fami-
glie per salvare i ragazzi che vivo-
no in contesti difficili. Solo un ter-
zo degli intervistati sa cosa siano 
le ecomafie, e sconcerta che l’o-
mertà sia protetta dal 30% di loro. 
I social hanno amplificato l’esalta-
zione e l’omaggio alla criminalità. 
Su Tik-tok c’è un 90% di omaggi a 
delinquenti e solo il 10% dedicati 
agli eroi, come don Riboldi», l’ex 
vescovo anticamorra di  Acerra,  
raccontato  nel  libro-inchiesta  
scritto da Pietro Perone, “Il corag-
gio tradito”. 

IL QUESTIONARIO 
A riassumere i dati del sondaggio 
- pubblicati a febbraio in antepri-

ma su queste pagine - è la coordi-
natrice Barone con Gaeta: «Dati 
positivi e qualche ombra. Il 65% 
non si renderebbe disponibile a 
partecipare a un Comitato scola-
stico anti-camorra, ma in 3500 so-
no pronti ad attivarsi. Un piccolo 
grande “esercito del bene”. I ra-
gazzi  chiedono  più  ascolto  agli  
adulti: se in 500 hanno ammesso 
di girare armati, il problema cre-
sce in  modo preoccupante».  Le 
scuole partecipanti al progetto so-
no state il liceo Cantone di Pomi-
gliano d’Arco, il  liceo Pacioli di 
Sant’Anastasia, l’Ettore Torricelli 
di Somma Vesuviana, il Brunelle-
schi di Afragola,  l’Umberto I  di 
Napoli,  il  Braucci  di  Caivano, il  
Flacco di  Portici,  il  De Carlo di  
Giugliano, il Francesco Durante 
di  Frattamaggiore,  l’alberghiero  
Ippolito Cavalcanti di San Giovan-
ni, l’Iti Renato Elia e l’alberghiero 
Viviani di Castellamare, l’istituto 
superiore Munari di Acerra, l’isti-
tuto statale Bernini De Sanctis di 
Napoli, il liceo Diaz di Ottaviano, 
l’Iis Einaudi-Giordano di San Giu-
seppe Vesuviano, il  Carducci  di  
Nola,  l’Isis  Vittorio  Veneto  di  
Scampia, L’Iis Siani di Casalnuo-
vo, l’Iis Ferrari di Castellamare, l’I-
stituto superiore Striano di Terzi-
gno, il liceo Severi di Castellama-
re, il Matilde Serao di Pomigliano 
d’Arco, l’Iis Ferrari di Castellam-
mare, l’istituto tecnico Rossi-Do-
ria di Marigliano, l’Isis Pertini di 
Afragola, il liceo Don Milani, l’isti-
tuto tecnico industriale Da Vinci. 
Per finire: i ragazzi della IV A del 
Pacioli, coordinati dalla dirigente 
Rosalba Sorrentino e dal professo-
re  Giuseppe  Fiordoro,  hanno  
scritto tre parole su una t-shirt  
bianconera. Tante grafie e colori, 
ma un solo messaggio: «Io non 
odio».  Ripartiamo  da  qui:  non  
può esistere frase più importante 
di questa.
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La legalità, l’iniziativa

`Presentato il questionario anticamorra
coinvolti 10mila ragazzi a Napoli e provincia

IL CONFRONTO Borrelli con alcuni degli studenti nell’aula 
Giancarlo Siani; a sinistra i protagonisti di “Mare fuori”

LA CORAGGIOSA
TESTIMONIANZA
DI UN ALUNNO
«MIO PADRE È LEGATO
ALLA MALAVITA
L’HO DENUNCIATO»

IL DEPUTATO BORRELLI
E LA CONSIGLIERA GAETA
«SOLO UN TERZO
DEGLI INTERVISTATI
CONOSCE LE ECOMAFIE
BISOGNA FARE DI PIÙ»

`La Regione con Il Mattino e Radio Marte
«Più associazionismo e basta con l’omertà»

Clan, in campo gli studenti
«Non c’è solo “Mare Fuori”
vogliamo modelli positivi»

Nel corso dell’iniziativa si è parlato anche tanto dei simboli 
anticamorra: da Giancarlo Siani, il giornalista del Mattino ucciso 
dalla camorra, all’iniziativa della t-shirt “Io non odio” realizzata 
dagli studenti del Pacioli di Sant’Anastasia.

La forza dei simboli

LA PROF BARONE
«DATI POSITIVI
E QUALCHE OMBRA»
GLI ASSESSORI
FORTINI E MORCONE
«SI RINASCE QUI»

In Consiglio regionale il 
questionario anticamorra: 
da sinistra Mario Morcone, 
Lucia Fortini, Francesco 
Borrelli, Roberta Gaeta, 
Gerardo Ausiello e 
Vincenzo De Cupis 
(Neaphoto V. Gigliano)


